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POLEMICHE SULL’ORARIO ESTIVO

FRONTE BIPARTISAN
Landella: «Basta campanilismi». Borraccino
(Si): «L’azienda dimentica il suo ruolo di "dover
garantire servizi pubblici" che sono essenziali»

FOGGIA Treni in transizione nella stazione

«Noi, cancellati da Trenitalia»
Foggia si appella alla Regione
Da Emiliano il sindaco e i presidenti di Provincia e Camera di Commercio

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Il sindaco di Foggia,
Franco Landella, incontrerà og-
gi, a Bari, il presidente della Re-
gione Puglia, Michele Emiliano.
Al centro dell’incontro il tema del-
la mobilità e le recenti decisioni
assunte da Trenitalia nell’ambito
della definizione dei nuovi orari
estivi.

«Assieme al presidente della
Camera di Commercio, Fabio
Porreca, rappresenteremo al Go-
vernatore la netta e totale con-
trarietà della Capitanata rispetto
ai contenuti della nuova program-
mazione estiva di Trenitalia, che
si configura come una penalizza-
zione per la provincia di Foggia e,
più in generale, per il Nord della
Puglia. Al presidente della Regio-
ne chiederemo di essere parte at-
tiva di questa vertenza, sostenen-
do concretamente, sul piano isti-
tuzionale e politico, le ragioni del
territorio nell’interlocuzione con
Trenitalia», dichiara il sindaco
Landella.

Il riferimento è ai treno senza
fermata su Foggia da Bari verso
Roma, il cosiddetto treno veloce,
ora possibile solo grazie all’uti -
lizzo del by pass su Foggia (a 1600

metri dalla stazione), voluto dalla
Regione a guida Vendola. Nei pat-
ti era però stato specificato che il
by pass sarebbe stato utilizzato
per i treni merci. Dall’11 giugno
non sarà così a meno di ripen-
samenti di Trenitalia.

«Al bando inutili e pericolosi
campanilismi, certo siamo tutti
impegnati ad invertire un trend
che ci vede sempre rincorrere gli
altri. Sono convinto che Trenita-
lia debba istituire un servizio
omogeneo per la collettività, sen-
za zone d’ombra. Oggi, con le altre
Istituzioni, incontrerò a Bari il
Presidente della Regione, Michele
Emiliano. Domani in Consiglio
Provinciale decideremo senza
tentennamenti, azioni comuni on-
de evitare ulteriori disagi alla pro-
vincia di Foggia», aggiunge Fran-
cesco Miglio, presidente della Pro-
vincia di Foggia.

Molto duro a questo proposito il
presidente della seconda commis-
sione in Consiglio regionale, Mi -
no Borraccino di Sinistra Italia-
na (è di Taranto): «La Provincia di
Foggia invece è stata esclusa da
questi miglioramenti non otte-
nendo quel collegamento mattu-
tino con la capitale, sbandierato
da esponenti PD e M5S solo per

accaparrarsi la maternità ed il
consenso elettorale per un vitto-
ria mai ottenuta. Trenitalia, tra le
vere responsabili della disastrosa
mobilità a livello nazionale e re-
gionale, dimentica il suo ruolo di
"dover garantire servizi pubblici"

che sono essenziali per lo sviluppo
di un territorio, ma dimostra an-
che scarsa lungimiranza e capa-
cità amministrativa, escludendo
dai propri investimenti la Capi-
tanata che attrae visitatori, quan-
to e più delle altre zone pugliesi.»

IL PRESIDENTE DEL GRUPPO, CERA «IL DIBATTITO SI BASA SU POLEMICHE CIECHE E PROVINCIALI. MENTRE IL PROBLEMA DEI TRENI È ALTRO»

Stoccata dai Popolari: «Una fermata in più è inutile
piuttosto pensiamo a migliorare il servizio ferroviario»

l BARI. Treni veloci contesi, sull’argomento in-
terviene il gruppo dei «Popolari». « In questi giorni -
si legge in una nota del presidente del gruppo, Na -
poleone Cera - il dibattito politico locale è stato
polarizzato dalla questione dei collegamenti ferro-
viari L’attesa era dettata dalla necessità di capire
cosa stesse succedendo, intorno a una questione,
dibattuta da più parti politiche, incentrate nella cor-
sa ad attribuirsi i meriti di una “non notizia”, ma non
dal diretto interessato, ovvero Trenitalia. Sui treni
per Roma si sono dette troppe cose, spesso sbagliate,
molte inesatte.Le dichiarazioni hanno riempito i
vagoni della politica dei proclami, facendo un altro
torto al territorio e provocando un cortocircuito
mediatico. Il tema da dibattere sarebbe un altro»

Quindi Cera spiega: «Personalmente, la questione

dei treni per Roma mi ricorda quella sugli ospedali.
Tutti pronti alle barricate per scongiurare il pericolo
di chiusura, pochi a chiedere più servizi e migliore
qualità dell’assistenza sanitaria. I treni per Roma
sono un’’occasione sprecata per mettere sul tavolo
non la questione di una fermata in più o in meno, ma
per guardare a una programmazione non adulterata
da un campanilismo cieco e provinciale».

«Che cosa si può fare - si domanda il presidente dei
Popolari alla Regione - per favorire la mobilità locale
e come si può inserirla nella rete nazionale? Possibile
che si continui a ragionare senza una visione d’in -
sieme? Così continueremo nella corsa dei proclami
di qualche consigliere regionale, malato di prota-
gonismo, o dei trionfalismi di qualche sindaco che
esulta per una conquistata fermata ferroviaria».

OGGI CHIUSURA DEI LAVORI DEL TAVOLO TECNICO REGIONALE

Puglia, il nodo della gestione idrica
Colonna: all’Aqp serve la proroga

l BARI. Le soluzioni alternative sono due: af-
fidamento diretto del servizio tramite l’«in-house»
oppure, come chiedono i grillini e i comitati per
l’acqua pubblica, la trasformazione di Acquedotto
Pugliese in azienda speciale. Oggi il tavolo tecnico
del Consiglio regionale dovrà tirare le somme, re-
digendo un documento conclusivo: le posizioni, de-
lineate anche attraverso numerosi documenti, sono
ormai chiare. E l’ipotesi dell’in-house, che comporta
il trasferimento della proprietà di Aqp ai Comuni,
per quanto molto complicata dal punto di vista nor-
mativo, sembrerebbe l’unica strada percorribile.

Ne è convinto anche Enzo Colonna, avvocato,
capogruppo di Noi a Sinistra, scettico sull’ipotesi
dell’azienda speciale. «Occorre in primo luogo - dice
Colonna - fare i conti con la riserva statale sulla
materia ribadita in più occasioni dalla Corte Co-
stituzionale, secondo cui la Regione non può eser-
citare le funzioni dell’autorità d’ambito e non può
disporre l’affidamento della gestione ad un soggetto
determinato». Il titolare del servizio è l’Autorità
Idrica Pugliese, che rappresenta i Comuni, e che
«non potrebbe procedere ad un affidamento diretto
ad una azienda speciale della Regione rispetto alla
quale non avrebbe un diretto controllo. Tale Azien-
da dovrebbe concorrere, come qualunque altro ope-
ratore, ad un’eventuale gara pubblica indetta
dall’Aip per l’affidamento del servizio».

Colonna chiede però di «verificare preliminar-
mente la possibilità di prorogare la scadenza della
gestione, fissata al 31 dicembre 2018. Un’ipotesi che
ho formulato durante i lavori del Tavolo e che,
laddove chiarita anche con il supporto di Anac e
dell’Autorità per l'energia, consentirebbe di affron-
tare l’argomento con maggiore serenità, occupan-
dosi anche della governance di Aqp, di introdurre
più puntuali garanzie per l’accesso al minimo vitale
d’acqua ai cittadini in condizioni di bisogno, di
forme di partecipazione dell’utenza e dei lavoratori
nella gestione del servizio, di risparmio e recupero
dell’acqua». Tuttavia, avverte Colonna, «credo che

tutti abbiano preso atto della complessità del tema.
Una qualsivoglia soluzione non può autoavverarsi
per la semplice circostanza di volerla o annunciarla.
Credo che ci si sia resi conto che non basta una
semplice deliberazione di giunta, come proposto da
M5s e Comitati, per trasformare Aqp da società per
azioni in azienda speciale regionale e che, comun-
que, una trasformazione del genere non risolve-
rebbe affatto il problema dell’affidamento del ser-
vizio. Questa maggiore consapevolezza è circostan-
za da cogliere con estremo favore ed è da ascrivere ai
lavori del Tavolo, e credo che sia questa acquisita
consapevolezza a indurre ora, con un cambio di
passo, i colleghi del M5s ad evocare come necessario
uno specifico intervento del legislatore nazionale,
vista la riserva statale sulla materia».

Colonna bolla poi come «infondati o pretestuosi i
sospetti in merito ad una privatizzazione di Aqp o di
una deriva privatistica nella gestione del servizio».
«Nessuno, con ruoli politici o di governo nella Re-
gione - prosegue il consigliere vendoliano -, ha so-
stenuto la privatizzazione di Aqp e, tanto meno,
nessuno ha caldeggiato l’ipotesi di una gara d’ap -
palto per l’affidamento del servizio idrico che in tal
modo potrebbe finire in mani private. Tutti hanno
rimarcato la centralità strategica regionale di Aqp,
che è sì una società per azioni, ma a cui i massimi
organi giurisdizionali riconoscono natura pubbli-
cistica. Come ha sottolineato il Consiglio di Stato, “la
trasformazione dell’Ente Autonomo Acquedotto Pu-
gliese in società per azioni, per effetto della pri-
vatizzazione soltanto formale disposta dal Dlgs
141/1999, non ne ha mutato la precedente natura
pubblicistica”». Il «vero nodo», secondo Colonna, è
dunque «preservare, alle condizioni normative date,
la centralità di Aqp e la sua natura pubblicistica cui
affidare per i prossimi anni la gestione del servizio
idrico, scongiurando l’ipotesi, che in astratto po-
trebbe farsi strada tra i Comuni riuniti nell’Autorità
Idrica Pugliese, di affidarsi al mercato con il ricorso
ad una gara d’appalto». [red.reg.]

POPOLARI Napoleone Cera

«La mobilità è un settore strate-
gico per lo sviluppo, soprattutto in
zone sprovviste di un efficace si-
stema di viabilità e Gargano e
Monti Dauni vi rientrano a pieno.
Molte - conclude Borraccino - sono
le mancate coincidenze tra i treni

in arrivo e partenza delle Ferrovie
del Gargano con i treni in par-
tenza e in arrivo di Trenitalia alla
stazione di Foggia. Riteniamo in-
concepibile che per un paio di mi-
nuti si peggiori pesantemente il
servizio per pendolari e turisti».

È venuta a mancare all’affetto dei
Suoi cari all’età di 77 anni

Maria Venneri
in Figliolia

Ne danno il triste annuncio il
marito TOMASO, i figli RICCARDO
e TERRY, la nuora VALENTINA,
l’adorata nipotina GIULIA MARIA
ed i parenti tutti.

Il rito funebre sarà celebrato oggi
29 maggio alle ore 16,00 presso la
Parrocchia del Preziosissimo San-
gue in San Rocco, muovendo dalla
Cappella del Policlinico.

Bari, 29 maggio 2017
Humanitas

di Marco Trani
unica sede via Calefati, 224 - Bari

tel. 080.5212334
Associato Funeral Center

Il Presidente, il Vice Presidente, il
Comitato di Gestione e il Comitato
Scientifico di Rete Puglia Imprese -
Associazioni delle Piccole e Medie
Imprese Confimi Industria, Aniem,
Pmitalia e Laicasalento - parteci-
pano all’infinito dolore del Segre-
tario Generale Riccardo Figliolia,
per la dipartita della cara mamma

N.D.

Maria Venneri
Bari, 29 maggio 2017

Il Presidente, il Consiglio Diret-
tivo e le Aziende Associate, strin-
gendosi attorno al Segretario Ge-
nerale di Confimi Industria Puglia
Riccardo Figliolia, partecipano com-
mossi al suo profondo dolore per la
scomparsa dell’adorata mamma

N.D.

Maria Venneri
indimenticabile esempio di donna
forte e generosa.

Bari, 29 maggio 2017

Il Presidente e il Comitato di Di-
stretto di Dialogoi, Distretto Pro-
duttivo Pugliese dell’Industria Cul-
turale, partecipano all’immenso do-
lore del Segretario Generale Riccar-
do Figliolia, per la scomparsa della
cara mamma

N.D.

Maria Venneri
esempio indelebile di dolcezza e de-
dizione alla famiglia.

Bari, 29 maggio 2017

Presidente Direttivo Soci del
Lions Club Bari piangono la dipar-
tita della grande amica e lions

Maria Venneri
e si associano al dolore di Tommaso e
della famiglia.

Bari, 29 maggio 2017

Addì 27 c.m. è venuto a mancare
all’affetto dei Suoi cari il

Preside
Prof. Achille Ciccarelli
Ne danno il triste annuncio: la

moglie EVELINA, i figli MIMMO,
VANNI e IRENE con i parenti tutti.

Il rito funebre sarà celebrato oggi
29 maggio 2017 alle ore 15,00 nella
Chiesa di Santa Maria del Carmine
in Sammichele di Bari, partendo da
via San Tommaso D’Aquino, 18.

Le condoglianze si ricevono in
Chiesa.

Il presente vale come ringrazia-
mento.

Sammichele di Bari, 28 maggio 2017

Achille Ciccarelli
Educatore e maestro di vita delle

nostre generazioni.
Sentiamo ancora con emozione il

Suo saper raccontare il popolo e la
comunità.

Ai Suoi cari la vicinanza di MAR-
GHERITA SPINELLI e DONATO
STEFANELLI.

Sammichele di Bari, 28 maggio 2017

«Ho combattuto la buona battaglia,
ho terminato la corsa,
ho conservato la fede»

(2 Tm 4,7).
Il giorno 28 maggio 2017

Francesco Musci
è tornato alla casa del Padre.

La moglie MIRELLA e le figlie
FAUSTA e ELENA invitano quanti
Lo hanno amato ad unirsi con la
preghiera nella celebrazione litur-
gica di lunedì 29 maggio alle ore 17,15
nella Chiesa di San Pasquale.

Bari, 28 maggio 2017

Zia GRAZIA GIORGIO e i figli
STEFANO con TONIA, LUISA con
GIOVANNI, VIVIANA con GABRIE-
LE, MIRIAM con JANUSZ condi-
vidono l’immenso dolore di Oronzo,
Maria e Alessandro per la perdita del
dolcissimo

Rocco Massimo Schiraldi
Bari, 29 maggio 2017

Il Presidente del Collegio di Di-
rezione ASL Bari, a nome di tutti i
colleghi, si unisce al dolore dei fa-
miliari per la tragica scomparsa del-
la cara collega

Caterina Pesce
Bari, 29 maggio 2017

S I N D A C AT O DI CATEGORIA

Cisl Scuola
il congresso
in Puglia

l A Castellaneta Marina al via i
lavori del sesto congresso nazio-
nale della Cisl Scuola, la più gran-
de organizzazione sindacale, per
numero di iscritti, del settore
istruzione e formazione. Saranno
265 i delegati, in rappresentanza
di 240.000 associati.

«Il rilancio di un’idea di scuola
come comunità sostenuta dal pro-
tagonismo professionale dei suoi
operatori, valorizzando in modo
particolare le sedi partecipative a
partire dagli organismi collegiali,
è il tema cui si ispira - spiegano gli
organizzatori - il motto del con-
gresso (Fare comunità, generare
valori)». «Chiaro l’invito a correg-
gere il tiro - aggiungono - dopo le
suggestioni manageriali e “meri -
tocratiche” cui si è in buona parte
ispirata la legge 107 del 2015, og-
getto di critiche e richieste di mo-
difica che la relazione introdut-
tiva della segretaria generale
Maddalena Gissi, in apertura dei
lavori, non mancherà di ribadi-
re».

Atteso per mercoledì l’inter -
vento di Annamaria Furlan, se-
gretaria generale della Cisl. Nella
giornata di apertura è in program-
ma, subito dopo la relazione in-
troduttiva, un intervento in diret-
ta video della ministra dell’istru -
zione Valeria Fedeli. In chiusura
del congresso l’elezione del nuovo
consiglio generale - cui toccherà
l'elezione della segreteria - e dei
delegati rappresentanti la catego-
ria al congresso Cisl di giugno.


